	Titolo


	Sogni urbani al NIL28

	Chi


	L’iniziativa è partita da una trentina di persone, cittadini comuni, che vivono o lavorano nel quartiere di Milano denominato Zona quattro (o NIL 28). 

Ciascuno di loro ha messo a disposizione le proprie risorse e competenze tecniche. In particolare, tra i soggetti promotori dell’iniziativa ci sono architetti, designer e artigiani che hanno aperto i rispettivi studi e le proprie aziende al fine di offrire un contributo fattivo alla realizzazione di progetti volti alla cura del loro quartiere.
Attualmente l’Associazione non si avvale dell’aiuto delle istituzioni.

	Cosa (descrizione in sintesi del Caso)


	L’Associazione Culturale Distretto Creativo NIL28 cura progetti, di breve e lungo periodo, volti al miglioramento di un quartiere di Milano (Zona quattro).
In particolare, i promotori dell’iniziativa operano innanzitutto cercando di sensibilizzare i cittadini alla cura degli spazi urbani in cui vivono e sollecitando la loro partecipazione nell’adozione di scelte rilevanti ai fini della gestione di beni comuni. 
Inoltre, al di là della predetta attività di “educazione”, l’Associazione alterna l’organizzazione di manifestazioni episodiche, come ad esempio mostre, spettacoli o dibattiti pubblici, alla gestione di iniziative permanenti, quali gli orti urbani, lo sportello eco e le attività volte ad assicurare la presenza del “verde diffuso”.

	Dove 


	Milano, Zona quattro o NIL 28. Il quartiere  a sud della città compreso tra viale Umbria e viale Molise.

	Quando


	Il progetto ha preso avvio nell’aprile del 2011. 

L’associazione opera con continuità nell’ambito del NIL28, curando sia progetti di lungo periodo (ad ex. NIL28 x Expo2015 e oltre) sia organizzando singoli eventi e manifestazioni (ad ex. il Gioco del Se Fosse).


	Bene/i comune/i tutelato/i

 
	Il bene comune protetto è la città ed, in particolare, gli spazi urbani comuni della Zona quattro di Milano.

	Meta bene/i comune/i
	In via mediata l’iniziativa esplica i propri effetti positivi nei confronti dell’ambiente. Inoltre il progetto favorisce l’aggregazione e la socializzazione dei cittadini. 

	Come


	L’associazione, nata dalla libera iniziativa di alcuni cittadini, cura sia iniziative spot, quali ad esempio mostre o spettacoli, sia progetti di lungo periodo. A quest’ultimo proposito, viene in rilievo la realizzazione degli obiettivi fissati in “NIL28 x Expo2015 e oltre”, una sorta di documento programmatico in cui sono indicate le azioni che dovranno essere realizzate entro il 2015, al fine di consegnare alla città un quartiere a misura d’uomo in occasione all’Expo.
Nella realizzazione di ciascuno di questi progetti, ognuno dei membri dell’associazione mette a disposizione le proprie competenze professionali. Ad ex. i designer di A/R studio hanno curato il Gioco de Se Fosse; gli architetti DotDotDot si occupano dell’organizzazione degli eventi. Ancora, in occasione del Natale è stata organizzata una lotteria con premi fai da te, quali ad esempio lezioni di arredamento tenute da un architetto o una scultura realizzata dagli artigiani locali. 

Attualmente l’associazione non opera con l’ausilio delle istituzioni ma, in occasione della presentazione della piattaforma FuoriExpo.org, l’assessore all’area metropolitana del Comune di Milano ha auspicato ad una collaborazione fattiva. 

	Destinatari
	Il progetto si rivolge agli abitanti del quartiere di Milano che corrisponde alla c.d. Zona quattro. Ma, più in generale, interessa tutti i cittadini di Milano, nonché coloro che anche occasionalmente visitano la città.

	Risorse e modalità di reperimento


	Il progetto, al momento, fa leva esclusivamente sulla collaborazione dei membri dell’Associazione e dei cittadini del quartiere, che hanno messo a disposizione le rispettive competenze professionali e il proprio tempo. “E’ chiaro che, per realizzare tanti progetti, saranno necessari dei finanziamenti [magari da parte delle istituzioni]” – fanno sapere dall’Associazione – “Penso a sponsorizzazioni di privati. Ma prima dobbiamo ottenere il completo appoggio della popolazione”.

	Risultati


	Il progetto ha incentivato la partecipazione dei cittadini alla gestione degli spazi pubblici del proprio quartiere, facendo emergere desideri e proposte. Inoltre, più in generale, ha sensibilizzato gli stessi alla cura della città come bene comune.

	Replicabilità

 
	L’esperienza è suscettibile di essere realizzata anche in altri contesti urbani.

	Referenti

 
	Associazione Culturale Distretto Creativo NIL28. Tra i responsabili, in particolare, si segnala Andrea Boschetti, architetto e urbanista titolare dello studio Metrogramma.

	Fonti
	All’Associazione Culturale Distretto Creativo NIL28 è stato dedicato un articolo da parte della rivista Donna di Repubblica del 10 dicembre 2011.

Lo stesso è attualmente consultabile al seguente indirizzo:

http://d.repubblica.it/dmemory/2011/12/10/attualita/attualita/116cit771116.html
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